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Demostene, Fil., I,4
Se qualcuno di voi, o Ateniesi, pensa infatti che assai difficile sia Filippo da vincersi, considerando la grandezza della potenza egli ha, e che siano perdute tutte le piazzeforti per la nostra città — se questo pensa, ha ragione; ma consideri però pure questo: che le possedevamo noi, o Ateniesi, e Pidna e Potidea Metone, le terre tutte che loro stanno d’intorno e molte delle genti, che ora sono con lui, erano indipendenti e libere, e più volevano  stare dalla nostra parte che dalla sua.
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